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Il presente notiziario aperiodico racchiude tutte le notizie riguardanti la vita della Confederex e delle 

ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ Ŝ ŀŘŀǘǘŀǘŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎƻƳƛǘŀǘƻ 

redazionale, coordinato da Maurizio Dossena PC maurizio49dossena@gmail.com 

Tutti i diritti riservati 

La parola di Don Giuseppe (sulla parola del Papa)    

   Carissimi Amici della Confederex , innanzitutto il mio più cordiale saluto a tutti voi.  Eõ 

importante che non vi sentiate abbandonati e soli, per cui   mi pare giusto e doveroso 

riprendere i nostri contatti anche se ancora in modo òvirtualeó, a causa dellõandamento 

altalenante del Covid 1 9. Questa situazione infatti ci condiziona ancora nel decidere di 

programmare i nostri incontri per lo svolgimento delle nostre attività sia a livello locale 

che nazionale.   La prudenza non è mai troppa, ed è vero; ma nello stesso tempo pensiamo 

che , nel rispetto di tutte le norme di prevenzione vigenti, una certa libertà di movimento 

ci permetta di mettere in cantiere qualche proposta pratica per tenere òvivaó la nostra 

Associazione.  La Presidente Liliana ha in mente alcune proposte per lõattuazione delle quali 

ognuno può esprimere il proprio parere; dopo si deciderà in merito.     

   Ma il motivo di questo mio intervento è questo: desidero valorizzare questa occasione per 

invitarVi a cogliere il messaggio che ci viene proposto dalla nuova Enciclica òFratelli tuttió 

che Papa Francesco, sabato 3 ottobre,  ha firmato sulla Tomba del Poverello di Assisi.  Un 

dono grande che addita la linea di orizzonte, lõapprodo sicuro e felice per tutta lõumanit¨. 

Infatti la òfraternit¨ó ¯ lõhumus esistenziale che, come il grembo di una madre, custodisce, 

nutre e orienta la nascita di una nuova vita; è la condizione naturale di noi esseri umani. 

Il Papa viene a ricordarci, con lõesempio del Santo di Assisi, la verit¨ elementare che siamo 

fratelli e sorelle perch è abbiamo un unico Padre. Non usciremo indenni dal coronavirus e 

da  altre pandemie del nostro tempo, se non ripartiamo da questa verità. La speranza oggi 

si chiama òfraternit¨". 



   In un tempo in cui lõuomo riscopre la propria fragilit¨ e la crisi economica manifesta 

lõintrinseca debolezza di tutto lõedificio sociale, mentre tante  sirene  propongono per 

lõennesima volta il vangelo dellõindifferenza, invitandoci a  pensare e a salvare solo noi 

stessi, il Successore di Pietro lancia un appello alla òrivolta dellõuomoó e dellõumanit¨. Una 

rivolta òmoraleó ma concreta contro ogni divisione ed esclusione, e impegno a riconoscere 

lõaltro, lõapparentemente diverso da sè, come fratello.   Guardiamo allora con gli occhi di 

Francesco dõAssisi allõumano che si ¯ rivelato e incarnato in Cristo, vero fratello di tutti, 

amore totale per ciascuno; e impegniamoci a costruire una società fraterna, nella quale il 

primato ¯ riservato alla cura dellõaltro, al dono reciproco e allo sviluppo integrale di ogni 

uomo.    Vi esorto a proc urarvi il testo dellõEnciclica, per meditarla e farne una òregolaó di 

vita. Lõinsegnamento e lõesempio dei nostri Santi Fondatori sostengano questo nostro 

proposito.  Vi auguro ogni bene nel Signore, rinnovo il saluto e assicuro il  mio ricordo nella 

preghiera per Voi e le Vostre famiglie.  

Il vostro assistente ecclesiastico D. Giuseppe Turrin  SdB       Este (PD) 06.10.2020                                                                                                                                               

Le prime riflessioni sulla recente Enciclica papale 

  Michele Panajotti       Lb5L±L5¦![L{ah  Ŝ Cw!¢9wbL¢!Ω 

   [ΩŜƴŎƛŎƭƛŎŀ Řƛ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ άCǊŀǘŜƭƭƛ ǘǳǘǘƛέ, ŎƘŜ ŀōōƛǎƻƎƴŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜΣ ǇƻƴŜ ǇŜǊƼ 

ŀƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǉǳƛŜǘƻ ǾƛǾŜǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ 

responsabilità esistenziali. Viviamo in una realtà socio-culturale che ha sostanzialmente privilegiato 

la connoǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻΣ ŎƘŜΣ ǎŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎƛǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ 

ŜǎǇǊƛƳŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇƻǊǘŀ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ 

competitività sfrenata, ossessione del profitto, esigenza di conflittǳŀƭƛǘŁΧΣ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǇŀǊƻƭŜ 

ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƎƻƛǎƳƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ Ŝ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ 

ŀƴƴǳƭƭŀ ƴŜƭƭΩ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭŀ ŎƛŦǊŀ ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ƻƎƴƛ 

appartenenza sociale: fratelli tutti si diventa per solidarizzare con chi vive la tragedia; mutuo 

appoggio, cooperazione, disponibilità sono le dimensioni inerenti la fraternità; questa però oggi è 

ǎǇŜǎǎƻ ŀƴƴǳƭƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŦǊŜƴŜǎƛŀ ŘŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ǎǳōŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ŎƻƳǳƴŜΦ !ƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ Ǉƻƛ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƳōƛǘƻ ǎƛŀ Ŝǎǎƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ [ΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǘŀ 

ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǾƛǊǳǎ ŎƘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƳōƛto familiare. Le generazioni non si parlano, si guardano, 

ma non comunicano, si convive senza sapersi accettare e conoscere, la fratellanza è solo strutturale 

ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ Řŀƭƭŀ 

cƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǾŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 

   Sono domande rese urgenti dalla drammaticità anche della crisi che stiamo vivendo, una crisi non 

solo sanitaria, ma insieme ecologica, sociale, politica e spirituale. La comunità umana necessita oggi 

più che mai di quel sentimento di maternità comune che nutre la fraternità: in questa ottica 

ƭΩ9ƴŎƛŎƭƛŎŀ Řƛ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ άCǊŀǘŜƭƭƛ ǘǳǘǘƛέ ci sollecita a ripensarci e a riabilitarc 



 

 IN DUOMO PER LõINIZIO DELLõANNO SCOLASTICO 

   Giovedì 1°ottobre 2020 alle ore 17,30 Mons. Mario D elpini , con unõ iniziativa 
inedita, ha incontrato i dirigenti scolastici, gli insegnanti e il mondo della scuola,  
invitati nel Duomo di Milano per una Messa dedicata alla Scuola: unõ iniziativa 
inedita, voluta dallõArcivescovo, proprio per incoraggiare  i dirigenti, i docenti, i 
collaboratori scolastici, gli alunni, alle prese con la riapertura della scuola per un 
anno scolastico reso complesso e complicato dallõemergenza sanitaria.  

 

   òIo faccio il tifo per voió, ha detto Mons. Delpini nella sua omelia, faccio il tifo, 
perch¯ òla priorit¨ non ¯ il rispetto dei protocolli ma il contributo alla crescita, 
allõintelligenza, alla sapienza, alla capacit¨ relazionale, alla fiducia nella vita degli 
studentió, ha ricordato   lõArcivescovo, commentando nellõomelia la lettera di Paolo 
a Timoteo,   il discepolo apprezzato ma smarrito, al quale òlõapostolo  dei Gentilió 
aveva affidato la comunit¨ di Efeso:  òSe anche il contesto ¯ difficile, se anche il 
prestigio  sociale della scuola e di chi ci lav ora è modesto, se anche lo stipendio è 
basso, chi lavora  nella scuola riceve lõintima soddisfazione di poter dire: dedico il 
mio tempo a favorire la crescita di persone che sanno stare insieme, che sanno 
pensare e parlare, leggere la storia e contemplare  il mondoó. Ha poi proseguito la 
sua omelia invitando dirigenti,  professori, maestri a vivere un anno scolastico così 
particolare òcome una sfida nella quale potere sentire gli applausi e gli incitamenti 
dei tifosió  òEvviva! forza! coraggio! il premio non sar¨ la corona dõalloro o la coppa 
preziosa, ma la gioia di liberare una colomba che voli libera e saggia in libero cielo, 
di aprire una strada  di libert¨ alla generazione che viene.ó Nella sua omelia 
lõArcivescovo non ha dimenticato di ricordare il mon do della scuola pubblica 
paritaria , sottolineando la difficoltà in cui si trova per il mancato riconoscimento  
della vera parit¨ ed elogiando lõimpegno che le ha permesso lõinizio di un anno 
scolastico impegnativo, collaborando con la scuola pubblica stata le e concedendo 
spazi ove mancavano.    Liliana Beriozza                         



       

                                                                                                  Un ex allievo doc dei PP. Gesuiti 

  (Giuseppe Mariano)          Ricordo di Vincenzo Gallinoni 
 
ñCon lui scompare una generazione di ñExò che ha ñlanciatoò nel movimento degli ex 

allievi diverse generazioniò 
 
   Quando una persona si allontana dalla nostra vita, e tanto pi½ se ne va con la morte, 

il deposito dei ricordi tende a fondersi in un ñsensoò: un nucleo di sentimenti dettati 
dagli incontri, dalle immagini molteplici, dalla costanza e dai cambiamenti nelle relazioni 

con chi abbiamo amato; un'immagine emotiva, qualcosa come un accordo musicale, 
che risveglia in noi una nota risonanza. Era il settembre 1976 quando si tenne a Torino 
la XVIÁ Assemblea Nazionale della  Federazione Italiana Ex alunni dei Gesuiti sul tema 

dell'Autonomia Regionale. In qualit¨ di Tesoriere dell'Associazione Ex Alunni dell'Istituto 
Sociale, nonch® di incaricato di una delle due relazioni introduttive, ebbi modo di  

conoscere tutti i partecipanti. Fra essi mi colp³ in particolar modo, per la sua eleganza, 
cordialit¨ e competenza l'avv. Vincenzo Gallinoni di Milano, che partecip¸ attivamente 
al gruppo di lavoro sul tema della Scuola (gli altri erano: la Famiglia, l'Assistenza agli 

Anziani ed i Mass Media). Inizi¸ cos³ la mia frequentazione con Vincenzo, che, nel tempo 
si trasform¸ in vera amicizia ed in una costante collaborazione.  

   La sua scomparsa costituisce una grave perdita non solo gli Ex Alunni dei Gesuiti (¯ 
stato dal 1984 al 1992 Presidente della Federazione Italiana, dal 1986 al 1989 
Presidente della Confederazione Europea, organizzando il memorabile  Congresso 

Europeo di Palermo del 1989), ma anche per  gli Ex Allievi della scuola cattolica (® stato 
per 10 anni Vice Presidente della Confederex Lombardia e dal 1990 al 2002 Presidente 

dell'UNAEC Europe). Con lui scompare una generazione di ñExò (Theo Lombard, Enzo 
Sala, Michel Staquet, Pietro Adonnino, ecc.), che ha ñlanciatoò nel movimento degli Ex 
Allievi diverse generazioni. Mi ¯ impossibile citare tutti i momenti passati con lui, sia 

negli incontri privati, che si concludevano sempre con un consiglio, un monito ed un 
incoraggiamento, sia durante le riunioni nazionali e internazionali, alle quali, fino a poco 

tempo fa', ha costantemente partecipato, portando il contributo della sua esperienza e 
della sua professionalit¨ e testimoniando il suo attaccamento al movimento degli Ex 

Alunni ed il suo impegno per la scuola cattolica. Consentitemi solo di ricordare le 
numerose riunioni in cui abbiamo discusso le modifiche da apportare agli statuti della 
Federex, della Confederex e dell'OMAEC e poi l'entusiasmo con cui Vincenzo 

puntualmente riferiva delle sue partecipazioni, in rappresentanza dell'Unaec Europe, alle 
riunioni del Consiglio d'Europa  a Strasburgo, durante le quali aveva avuto modo di 

constatare con gioia la presenza, fra i politici di tutta Europa, di un  gran numero di Ex 
allievi/e della scuola cattolica.  
 



 
 

Quest'occasione di rivolgere un pensiero di gratitudine e di affetto al carissimo Vincenzo 

ha condensato in me l'impulso a tentare di riassumere, in modo breve e concreto, 
quanto lui ha dato agli Ex Alunni e quanto da lui io ho ricevuto nel corso degli anni, in 

cui si ¯ consolidata la nostra amicizia, amicizia non solo dell'intelletto, ma del cuore. 
 

Caro Vincenzo, ñriposa in paceò!        
      Vincenzo Gallinoni (al centro) col Padre Cerroni (a dx) 
 

 
 

IL RICORDO DA PARTE DI LILIANA BERIOZZA 

 

   Era il 1976, quando a Milano muoveva i primi passi la Confederex (dopo un primo 
inizio negli anni 60/70). A far conoscere e promuovere questa Confederazione Nazionale 
vi era un avvocato milanese, ex-alunno dellôIstituto ñLeone XIIIò della Compagnia di 

Ges½: l'avv. Vincenzo Gallinoni. A quel tempo al tavolo delle riunioni milanesi vi erano 
diverse associazioni di  ex-alunni/e di scuole cattoliche (Figlie di Maria Ausiliatrice, 

Salesiani, Gesuiti, Fratelli delle Scuole Cristiane, Dorotee della Frassinetti, Orsoline di 
San Carlo, Marcelline, Maria Consolatrice, Sacro Cuore, Suore della Riparazione, 

Barnabiti, Collegio San Carlo, Suore della Carit¨ di Santa Giovanna Antida): alcune 
avevano gi¨ una Federazione Nazionale, alcune erano associazioni locali, che poi hanno 
costituito una Federazione Nazionale,  alcune infine erano solo singole Associazioni 

locali. Lôavv. Gallinoni le contattava singolarmente e le seguiva anche a livello giuridico, 
dando consigli sia su come costituire una struttura nazionale, sia come organizzare una 

Federazione vitale e di vero collegamento con lôistituto di origine. Contemporaneamente 
si teneva in contatto con i dirigenti della Confederex Nazionale e con i responsabili dei 
Consigli Regionali Confederex esistenti. Nacque cos³ il Consiglio Regionale Confederex 

della Lombardia che ebbe, come primo presidente regionale, lôavv. Vincenzo Gallinoni. 
   E' stato uomo di grande professionalit¨ e onest¨, sempre disposto ad aiutare chi, nel 



bisogno, si rivolgeva a lui per consigli. Prezioso il suo contributo nella stesura o revisione 

di statuti sia delle singole associazioni che della Confederex. Dalla costituzione della 
Confederex Lombardia e per molti anni ha sempre partecipato ai consigli nazionali, 

divenendone vice-presidente nazionale per 10 anni. E' stato poi Presidente dellôUNAEC-
EUROPE (Unione Europea ex-alunni/e della scuola cattolica), lavorando alacremente per 
la diffusione del movimento ex-alunni a livello europeo e partecipando regolarmente 

alle riunioni del Consiglio dôEuropa a Strasburgo, ove lôUNAEC ha un seggio. Ancora 
ultimamente, pur non avendo incarichi ufficiali, non ha mai fatto mancare la sua 

presenza alle riunioni del Consiglio Regionale e a tutte le attivit¨ che il consiglio stesso 
ha promosso. Vincenzo ha sempre creduto nella grande potenzialit¨ delle associazioni 
ex-alunni e nella Confederex e si ¯ sempre speso seriamente per la diffusione del 

movimento. 
Abbiamo perso un prezioso collaboratore ma soprattutto un grande amico. Arrivederci 

Vincenzo, da lass½ seguici e aiutaci ancora! 
                                          

Gran Croce di San Gregorio Magno   a Claudio Andreoli 

 

  Il 31 agosto 2020 il Papa FRANCESCO ha concesso lõonorificenza di 

GRAN CROCE DI SAN GREGORIO MAGNO  al DR. Claudio ANDREOLI, in 

occasione dei 50 di presidenza di associazioni ex-alunni.  Dalla prima presidenza 

dellõAssociazione EX-allievi dellõIstituto Filippin, scuola gestita dai fratelli delle 

Scuole Cristiane in Paderno del Grappa (TV), dove Claudio ha studiato per nove 

anni conseguendo la maturità scientifica, Presidente nazionale della Federazione 

Nazionale degli ex-allievi lasalliani, divenendo poi   Presidente mondiale, Presidente 

del Consiglio regionale CONFEDEREX  del Triveneto, più  volte Presidente 

Nazionale Confederex, Presidente UNAEC  e OMAEC. 

Al dr. CLAUDIO ANDREOLI le più sincere congratulazioni e un  grato 

ringraziamento per il sevizio che ha prestato e che tuttõora presta per la 

CONFEDEREX.      Liliana Beriozza  
 
Felicitazioni, caro Claudio!  
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Per una lettura più in dettaglio di quanto qui proposto: http://www.confederex.org/documenti/466    

 

    PER UNA LETTURA FILOSOFICA   ς E NON SOLO ς DEL COVID E DEL DOPO COVID    

άLƭ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ ǎƛ ŘƛǎǘŜƴŘŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻƳōǊŀ ǎŎǳǊŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳƻƴŘƻ  , ora, in 

particolare, sul nostro amato Paese. Il nemico è anonimo, impercettibile, onnipervadente; vive e si fa 

http://www.confederex.org/documenti/466


minaccioso grazie a noi stessi; riesce a sopravvivere soltanto moltiplicandosi esponenzialmente facendo di noi 

i suoi veicoli. Il virus è scaltro; approfitta della nostra inclinazione a vivere con gli altri per colpirci, ferirci ed 

ǳŎŎƛŘŜǊŎƛΦ [ΩƻƳōǊŀ ǎƛ ŘƛǎǘŜƴŘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜƴƛƎƳŀǘƛŎƻΣ ǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǎƻǊǇǊŜǎŀΣ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǳǊŀΦ /Ƙƛ Ƙŀ 

ricordo del Signore degli Anelli ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŀƴŀƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜȊƛŀ Řƛ ¢ƻƭƪƛŜƴΦέ 

Così Mauro Ronco, magistrato torinese e documentato studioso delle realtà culturali e sociali , il quale 

prosegue ς e faccio mie qui, insieme con voi, le sue considerazioni, condividendole e sentendole ben fondate 

ς evidenziando come le reazioni al virus nelle prime settimane della diffusione siano state sconsolanti, 

ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴŎƭǳŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƴƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ƴƻƭǘƛ άŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛέ ǎƛ ǎƻƴƻ Ǉresentati sulla scena per 

manifestare le loro opinioni, senza tener conto del danno che le loro parole in libertà erano in grado di 

provocare sulla popolazione; Ŝ Ŏƛ ƳŜǘǘƛŀƳƻ Ǉƻƛ ƭΩƛƴŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǳǇǇƻƴŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ political 

correct ha affrontato la prima fase del contagio, con un atteggiamento che giustamente ha chiamato in causa 

il termine greco hybris: άhƎƎƛ ƴŜƭ political correct Ǉŀǎǎŀ ƭƻ ǎƭƻƎŀƴ ΨŀƴŘǊŁ ǘǳǘǘƻ ōŜƴŜΩΣ ŎƻƳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ 

manifestazione di bolsa indifferenza verso i dolori e le preoccupazioni della gran parte dei cittadini, ma di 

sicurezza tutta immanentistica che il corso delle cose ha un andamento comunque progressivo verso sempre 

ǇƛǴ ŀƳǇƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁΦέ   {ƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ Ǉƻƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ άƎǊŀƴŘƛέ ǎǘŀƴƴƻ 

ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dw9!¢ w9{9¢Υ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ŎƘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǾƛǎǘŀΣ ƴƻǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ōŜƴ 

attenta ai grandi movimenti di idee, ha recentemente dedicato al fenomeno: la Galleria Vittorio Emanuele a 

Milano, simbolo della riŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΥ άŎƻǎŀ ǊŜǎǘŜǊŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƴŘƻΣ ǎŜ 

entriamo in una logica di ΨdecrescitaΩ e di ΨdecelerazioneΩ ƛƴ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀΚέ /ƻƴǎƛƎƭƛŀƳƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƭŀ 

ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ όά¢ǊŀŘƛȊƛƻƴŜ CŀƳƛƎƭƛŀ tǊƻǇǊƛŜǘŁέΣ ƴΦут ƻǘǘƻōǊŜ нлнлύΦ                          

  

  άtŜƴǎŀǊŜ ŀƭ ŘƻǇƻ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ŜǎƻǊŎƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ŝ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ 

ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƻΦ ώΧϐ Pensare al dopo è quasi automatico quando si fa una interminabile fila per comprare da 

ƳŀƴƎƛŀǊŜ ŀƭ ǎǳǇŜǊƳŜǊŎŀǘƻΣ ώΧϐ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ Ǉǳƻƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀ aŜǎǎŀ ƻǇǇǳǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƭΩŀƳƛŎƻ ǇŜǊ ǎǘǊŀŘŀ 

e non puoi abbracciarlo, né parlare con lui magari bevendo un caffè. Impossibile non pensare al dopo, anzi 

direi che è necessario, quasi una cura contro il coronavirus perchè non faccia danni ulteriori, di carattere 

ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎǘŀ ƎƛŁ ŦŀŎŜƴŘƻΦέ  άLƭ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řŀ 

cƻƳōŀǘǘŜǊŜέΣ ci ricorda Papa Francesco. 

Si è trattato di un castigo? Ma non dobbiamo avere la pretesa di esaminare in modo razionalistico il 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛǎǘŜǊƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ Ƴƛ ǊƛǘǊƻǾƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ άƛƭ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ ƴƻƴ ŝ 

mandato da Dio (viene da Satana, che è la sorgente ultima di ogni male nel mondo), ma è da Lui 

ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ ǎǾŜƎƭƛŀƳƻ Řŀ ǳƴ ǘƻǊǇƻǊŜ ƳƻǊǘŀƭŜ Ŝ ǇŜƴǎƛŀƳƻ ŀ ŎƛƼ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ŘŀǾǾŜǊƻΦέ (Don 

Pietro Cantoni) 



άώΧϐ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ ŎǊŜŘŜǾŀƳƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǘǳǘǘƻΥ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ǎŀƭǳǘŜΣ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ ƭƛōŜǊǘŁΣ ǎǇŜǊŀƴȊŜΧ tƻƛ ŀǊǊƛǾŀ ǉǳŜǎǘƻ 

/ƻǾƛŘ Ŝ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƛ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇƻƴƻ ǘǳǘǘƛΣ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƭŜ ǇŀǳǊŜΣ ώΧϐ !ōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ǇŜǊǎƛƴƻ ǇŀǳǊŀ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛ 

Ŝ ǇŀǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǘŜǎǎŜΦ ώΧϐ 9 ƛƴŦƛƴŜ ƭŀ ǇŀǳǊŀ Řƛ ƳƻǊƛǊŜ ƴƻƴ ƛƴ ƎǊŀȊƛŀ Řƛ 5ƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛŀƳo stati 

ǇǊƛǾŀǘƛ ώΧϐ ŘŜƛ ŎƻƴŦƻǊǘƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊǳŘŜƴǘƛǎǎƛƳŀ ά/ƘƛŜǎŀ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ άΧΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǇŜǊ ƛ ŦŜŘŜƭƛΦέ (Ettore 

Gotti Tedeschi) 

  [ŀ Ǿƛǘŀ Řƛ /ƘƛŜǎŀΣ ƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ Ŝ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΥ 

lealtà? corresponsabilità? invadenza? arrendevolezza?       E così è accaduto che i fedeli siano rimasti 

sconcertati di fronte al silenzio sul futuro della partecipazione alle liturgie. E a questo silenzio i fedeli hanno 

reagito con un altro silenzio e con una triste freddezza, diradando ς questo sta ancora accadendo, lo 

osserviamo ogni domenica ς ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ όƴƻƴ ǇŀǊƭƛŀƳƻ Ǉƻƛ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΧΗύΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞΣ ŀ 

fronte di parroci tutti impegnati a collocare in chiesa attrezzature da sanificazione, a imporre accostamenti 

ŀƭƭΩhǎǘƛŀ consacrata lunghi e degradanti e a esporre cartelli limitanti il numero delle presenze, spesso non si 

giunge nemmeno alla metà di questi numeri alla Messa domenicale. E non ne avevamo certo bisogno! I fedeli, 

dunque, hanno reagito distanziandosene, non riŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ǇƛǴ ƛƴ ƭƻǊƻ ƭŀ ǾƻŎŜ ŘŜƭ ǾŜǊƻ ǇŀǎǘƻǊŜΧ   5ƛŎƻƴƻ 

che il silenzio dei sudditi sia una lezione per i re. Che cosa possiamo dire del silenzio dei fedeli? 

 

                                ¦b! ¢w!DL/! bh±L¢!Ω Lb ¢9a! 5L !.hw¢h 

   Mentre in Francia arrƛǾŀ ƭΩŀōƻǊǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ƴƻƴƻ ƳŜǎŜ Řƛ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ ƴƻǘƛȊƛŜ 

italiane di questa drammatica estate è costituita daƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŎƘŜ Ŏon le nuove indicazioni ministeriali 

ǎǳƭƭΩŀōƻǊǘƻ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŎƻ di due pillole usate per interrompere la gravidanza in atto, che potranno essere 

somministrate senza ricorrere al ricovero ospedaliero, ritenuto necessario finora da tre precedenti pareri del 

Consiglio Superiore di Sanità.  

άbƻƴ ƛƴƎŀƴƴƛƴƻ ƭŜ ŀǇǇŀǊŜƴȊŜέΣ ci ammonisce saggiamente Assuntina Morresi del /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ άwƻǎŀǊƛƻ 

[ƛǾŀǘƛƴƻέ , mentre il leader del Family Day Massimo Gandolfini  ben 

rimarca come άƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǾƛŜƴŜ ŘŜǘǘŀǘƻ Řŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƛΣ ǇƻƛŎƘŞ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 

cose non esistŜ ŀƭŎǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

nazionale non esiste una sola donna che non sia riuscita a portare a termine un aborto nei tempi stabiliti dalla 

ƭŜƎƎŜΦ tŜƴǎŀǊŜ ŀ ŎƻƳŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀōƻǊǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ǎǳƻ ƳƛƴƛƳƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŜ 

ǘǊŀŘƛǎŎŜ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƴƛŎƘƛƭƛǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǊǘƻ ώΧϐΦ  



     ά/ƻƴ ǳƴ ŀǘǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Řƛ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ƙŀ 

allargato le maglie dell'aborto. Il tutto presentato come una conquista di civiltà. Non c'è nessun progresso 

umano e civile quando con l'aborto si favorisce l'uccisione di un individuo della specie umana nel grembo che 

lo accoglie, invece di prodigarsi per la difesa dell'essere piǴ ƛƴŘƛŦŜǎƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀΦ ώΧϐ  ! ǉǳŜǎǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳƻǊǘƛŦŜǊŀ 

Ŝ ŘŜŎŀŘŜƴǘŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭϥŀƳƻǊŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦέ: così, con la sua consueta 

incisività, l'Arcivescovo di Trieste, Mons.Giampaolo Crepaldi, mentre Mons. Giuseppe Zenti da Verona: 

ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ άŎƻƳŜ ǾŜǎŎƻǾƻ ώΧϐ Ƙƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Ŝ ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻΣ 

autenticamente interpretata dal Magistero della Chiesa, pure in materia di antropologia, nel suo trattato di 

Dottrina sociale della ChiesŀΦ /ƘƛŀǊƛŀƳƻ ŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭŀ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀΦ [ΩŀōƻǊǘƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻΣ Ƴŀ ǳƴ ŘŜƭƛǘǘƻΦ Lƭ 

Concilio Vaticano II lo definisce un crimine nefando! (GS 51). Chi dà la patente di civiltà avanzata alla pratica 

ŘŜƭƭΩŀōƻǊǘƻ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛŎŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ŜǘƛŎƛΣ Řella civiltà. Conosciamo le pseudo motivazioni della 

ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀōƻǊǘƻΦ ώΧΦϐέ  Il Vescovo di Reggio Emilia Mons.Massimo Camisasca, 

stigmatizza chi  άƴŀǎŎƻƴŘŜ ƛǇƻŎǊƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǾŜǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΥ ƎǊŀǾŀǊŜ ƳŜƴƻ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊǳtture 

ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǇŜǎŀƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŀΩ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ 

ŘŜƭ нлмл ŀǾŜǾŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎŎƘƛƻǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ ώŎƘŜϐ ǾƛŜƴŜ ƭŀǎŎƛŀǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǳΩ ǎƻƭŀ ώΧϐ 

a casa con il proprio doloǊŜ Ŝ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ǎŀƭǳǘŜΦέ E il Vescovo di Monreale 

(PA) Mons.Michele Pennisi ci ricorda che άŎƻƳŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǎƛŀƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǊŎƛ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ 

in atto un piano pastorale che metta al centro la promozione della vita nascente con il coinvolgimento 

ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦέ  

    Per quanto riguarda la Conferenza Episcopale Italiana, rimandiamo al Documento 

«Aborto e Legge di aborto», nel quale άƛ ±ŜǎŎƻǾƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛo Permanente della C.E.I., [hanno posto] 

un'attenzione particolare al dibattito sull'aborto, che di giorno in giorno in forma sempre più audace coinvolge 

ƭϥƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦέ 

 

 

 άCŀŎŎƛŀƳƻ ƴƻǎǘǊƻ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ƻƎƎƛ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ 9ǇƛǎŎƻǇŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǇŜǊŎƘŝ ƛƭ 

contrasto a eventuali ingiuste discriminazioni non richieda un intervento legislativo, men che mai penale, che 

finirebbe con il punire il mero disaccordo, introducendo un inaccettabile reato di opinione e comprimendo le 

ƭƛōŜǊǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ 9ǎǇǊƛƳƛŀƳƻ ƎǊŀǘƛǘǳŘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǾŜǎŎƻǾƛΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ 

gli italiani, credenti o no, i quali ς se fossero approvati gli attuali disegni di legge in discussione -, per il solo 

fatto di ritenere che gli esseri umani siano maschi o femmine, che il matrimonio sia solo quello tra un uomo e 

una donna e che un bambino abbia bisogno di una mamma e di un papà, rischiano di essere sottoposti a 

procedimento penale e condannati. Non è introducendo un reato di opinione - che vuole imporre alla 

popolazione italiana un pensiero unico - che si affronta il tema delle eventuali concrete e materiali 

ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΥ Řƛ ǉǳƛ ƭΩŀǳǎǇƛŎƛƻΣ ǎƻǇǊŀttutto in questa fase emergenziale, che il Parlamento 

abbandoni quelle che paiono iniziative meramente ideologiche e si concentrino sui temi prioritari per la 

ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜέΦ  



 

ά/ƘŜ ǎǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƳŀƴƻέΥ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ƎǊŜŎŀ ŜƴŎƘƛǊƛŘƛƻƴΦ Lƭ ƳŜǊƛǘƻ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǾƻƭǳƳŜ ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ 

agile e spedita la ricerca di importanti documenti, altrimenti difficilmente reperibili. Si tratta dei pronunciamenti su temi 

di bioetica della Chiesa cattolica.  Da Pio X (1903) a Francesco (2020), i papi hanno proposto principi-guida e metodi di 

approccio, non per entrare nel merito di aspetti scientifici e tecnici sui quali hanno denunciato la propria incompetenza, 

ma perché hanno di mira il bene di ogni persona umana. «Non spetta alla Chiesa fissare i criteri scientifici e tecnici della 

ricerca bio-medica. Ma è suo dovere ricordare, in nome della sua missione e della sua tradizione secolare, i limiti entro i 

ǉǳŀƭƛ ƻƎƴƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ǊŜǎǘŀ ǳƴ ōŜƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƻǊŘƛƴata al bene. La Chiesa 

ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƛƴ /ǊƛǎǘƻΣ ƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊŦŜǘǘƻΣ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŜǘŜǊƴŀΤ Ŝǎǎŀ 

ŘŜǎƛŘŜǊŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭƭǳƳƛƴŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ƴŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ƴorali necessari 

ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŎƘŜ 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻηΣ ǎŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƻƭƻ LLΦ όLƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛŎƛ Ŝ ŎǳǊŀǘŜƭŀ Ř DƛƻǊƎƛƻ aŀǊƛŀ /ŀǊōƻƴŜ hΦ tΦΣ ƛƴ 

collaborazione con Gian Luigi Colacino e Monica Turrini) 

   

 

Il riferimento è al    D.D.L. ZAN-{/![C!wh¢¢h {¦[[ΩhahCh.L! 9 hah¢w!b{Ch.L! 

I riferimenti a questo d.d.l., richiedono qui la precisazione che la situazione prospettata è basata sulla prevedibilità, in 

quanto al momento di andare in redazione non è ancora configurabile se e quando il d.d.l. giungerà in piena discussione 

in Parlamento (con una certa previsione Řƛ Ǿƛǘŀ ŦŀŎƛƭŜ ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ 5ŜǇǳǘŀǘƛ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ ŀƭ {ŜƴŀǘƻύΣ ǇŜǊ ŎǳƛΣ ŀƭ 

momento di questa pubblicazione, potrebbero esserci varianti rispetto a ciò che qui viene indicato. La discussione sul 

ddl Zan è stata calendarizzata alla Camera il 20 ottobre. Zan annuncia che sarà 

votata entro il 22. Questo evidenzia una fortissima volontà di incassare l'approvazione alla Camera, 

nonostante vi siano in calendario altri atti, molto impegnativi e certamente più urgenti. 

La CEI, che aveva prospettato l'organizzazione di un convegno in continuità con il comunicato stampa del 10 giugno 

2020, che si riteneva potesse fare da piattaforma valoriale per una manifestazione di piazza. tƻƛΧΚ tǊŜǾƛǎǘŀ ǳna 

manifestazione a Roma, probabilmente nella forma di una marcia, per il week end del 17/18 ottobre (a cura di Family 

Day-Difendiamo i nostri figli). 



LE SORTI DELLA SCUOLA PARITARIA  

                                       Suor Anna Monia Alfieri  

   Lôultimo tema forte che intendo riproporre qui (ed ¯ un tema che sta molto a cuore a 

tutti noi legati a questo mondo!) è quello della sorte della scuola paritaria: e anche qui 

vale la precisazione fatta sopra, circa lôincertezza su come evolver¨ la cosa. Qui ci basta 

(si tratta di un tema che abbiamo già trattato più volte e che certo riprenderemo) 

evidenziare come sia stato necessaria la pandemia perchè i problemi della scuola 

paritaria ï che qualcuno si ostina ancora a definire ñprivataòé! ï arrivassero a lla 

pubblica opinione, perchè il nodo venisse al pettine. Proprio nella grigia ricorrenza 

ventennale della Legge di parità scolastica n.62 del 2000 -  al cui riguardo non abbiamo 

mancato di sottolineare la triste e precaria situazione delle scuole paritarie , dal 

momento che tale legge (che pure costituisce un traguardo storico, con tutti i limiti e 

difetti, sul forte ritardo che la legislazione italiana si è presa in materia, con pecche di 

destra sinistra e centro) è poco più di un flatus vocis per la mancan za di decreti attuativi 

-, la drammatica realt¨ connessa con le corpose conseguenze dellôemergenza sanitaria, 

mentre getta sulla Scuola in quanto tale unôipoteca di ulteriore fragilit¨ di cui essa, per 

la sua fragilità intrinseca, non aveva proprio bisogno , pesa come un macigno sulla scuola 

paritaria e crea per essa ulteriori ombre e minacce.  ñParitarie al collasso. Pi½ che il virus 

pot® il governoò: cos³ titolava, in una sua recente edizione, un blog assai attento e 

concreto, che proseguiva evidenziando ñla totale dimenticanza nei decreti del governo 

delle scuole pubbliche paritarieò, per cui la chiusura prolungata render¨ difficilmente 

sostenibili le rette. Lôobiettivo messo a fuoco con interesse ¯ quello di ottenere il costo 

standard di sostenibilit¨, lôunica strada percorribile per evitare ñil fallimento inevitabile 

di molte scuole ï questo è il timore adombrato, e non facciamo fatica a condividerlo - , 

che riverseranno sulle statali gli alunni con costi enormi.ò  E cos³ ï aggiungiamo noi ï 

ci si renderà conto di quanto da tempo stiamo sostenendo (ma la politica a volte è dura 

dôorecchié), che cio¯ lo Stato, grazie alla scuola non statale, risparmia, per cui 

lôingiustizia legislativa (e anticostituzionale!) ¯ doppia, sia in termini di principio 

(attentato alla libertà di educazione) sia in termini economici.    Si fa dunque strada ï 

e lôabbiamo rilevata con interesse ï la via consistente nel cercar di ottenere dal Governo 

il sistema di istruzione basato sul costo standard di sostenibilità per tutte le scuol e 

pubbliche statali e pubbliche paritarie, ñlôunica strada percorribile e scientifica, gi¨ 

spiegata in migliaia di pagine negli ultimi dieci anni e confermata dai dati e dagli esperti 

del Ministero, costernati dal baratro di spesa che questo inghiotte: sol o questa strada 

garantisce la vera libertà di scelta educativa dei genitori, espressamente prevista nella 

Costituzione. Solo cos³ anche il povero pu¸ scegliere lôeducazione per il proprio figlio.ò   

Lôobiettivo del costo standard di sostenibilit¨ ¯ ancora fuori portata; tuttavia, al 

presente, registriamo interventi di carattere finanziario da parte del Governo che, se 

ancora inadeguati in assoluto, rappresentano tuttavia un passo avanti sul quale siamo 

autorizzati a un atteggiamento più fiducioso: il nodo è  venuto al pettine!  



   Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ [ŀ CL{a όCŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ {ŎǳƻƭŜ aŀǘŜǊƴŜύ Ŝ 

ƭΩ!DL5!9 ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ DŜǎǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ !ǘǘƛǾƛǘŁ 9ŘǳŎŀǘƛǾŀύ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ 

attivare gli ammortizzatori sociali che sono stati nel frattempo predisposti (in particolare Fondo 

Integrativo di Solidarietà e Cassa Integrazione). Per quanto riguarda gli stipendi ai docenti, vi sarebbe 

da praticare una differenziazione fra le scuole che applicano e quelle che non applicano la didattica 

a distanza, in merito alla necessità, da parte delle famiglie, di pagare (nel primo caso) o meno per 

intero le rette. Peraltro, la Nota del MIUR del 17 marzo 2020 raccomanda che si faccia lezione (a 

ŘƛǎǘŀƴȊŀύ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƳŀΧ Ǉossiamo onestamente concludere che la 

permanenza prolungata allo schermo dei pc sia una cosa raccomandabile per i nostri bambini? Viene 

inoltre fatto notare che le scuole hanno costi fissi vivi, che richiedono da parte dei genitori almeno 

un versamento ridotto della retta, certo è avvenuto che alcune famiglie abbiano già interrotto i 

pagamenti di propria iniziativa (teniamo presente che non vi è solo una questione di equità, diciamo, 

ŦǊŀ ŘŀǊŜ Ŝ ŀǾŜǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩŜmergenza ha creato alle 

ŦŀƳƛƎƭƛŜΧύ Ŝ ǎǘƛŀƴƻ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ƛƭ ǊƛƳōƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǘŜ ƎƛŁ ǾŜǊǎŀǘŜΦ !ƭ Řƛ ƭŁΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ Řƛ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ 

di ipotesi che sono allo studio sul, comunque complesso, difficile e precario terreno dei rimborsi 

fiscali alle famiglie, il percorso rimane fortemente arduo, delicato e rischioso.   

   /ƛ ǎŜƳōǊŀ Ǝƛǳǎǘƻ Ŝ ŘƻǾŜǊƻǎƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǉǳƛ ƛƭ ŎƻǎǇƛŎǳƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩOn.le Valentina APREA - già 

Sottosegretaria di Stato e Assessore Regionale in Lombardia ς presso il Parlamento,  riguardo alla 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƜƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭ 

corretto e fattivo utilizzo delle innovazioni metodologiche informatiche e per la d.a.d.; inoltre quello 

di Suor Anna Monia ALFIERI, che in questo periodo ha animato organi di stampa e televisivi con la 

sua appassionata testimonianza circa i problemi della Scuola Paritaria. Particolarmente preziosi i 

pronunciamenti del Prof. Giuseppe BERTAGNA, ordinario di Pedagogia presso l'università di 

Bergamo, direttore del Dipartimento di Scienze della persona e del mercato del lavoro, uno dei grandi 

e  colti animatori del maggior impegno, fra gli anni Settanta e Duemila per una riforma autentica della 

Scuola, un processo che, purtroppo, negli ultimi tempi è un ǇƻΩΧŘŜǊŀƎƭƛŀǘƻΗ 

                 

 

 

La Congregazione per l'Educazione Cattolica  ha organizzato una riunione virtuale 

per il 15 ottobre 2020 (festivit¨ di Santa Teresa dôAvila) alle 14.30 (GMT+2), aperta a 

tutti e trasmessa in diretta sul canale Youtube d el Vatican Media:  

https://www.youtube.com/channel/UC7E -LYc1wivk33iyt5bR5zQ  Nel corso di questo 

evento, presentazione del  « Patto mondiale sull'educazione »  da parte del  Papa, 

con condivisione di esperienze educative internazionali e buone pratiche.  

https://www.youtube.com/channel/UC7E-LYc1wivk33iyt5bR5zQ


 

   Santi  di  oggi            

                                     Il  Beato   Carlo  Acutis       

  Per non morire come fotocopieé Dopo Piergiorgo  Frassati, Ex Alunno dell'Istituto 

Sociale di Torino, gli Ex Alunni dei Gesuiti hanno un nuovo Beato. E' Carlo Acutis , 

alunno dell'Istituto Leone XIII di Milano, che sabato 10 ottobre è stato beatificato nella 

Basilica di San Francesco ad Assisi.  

   Era na to a Londra il 3 maggio 1991, dove i genitori (Andrea e Antonia) si trovavano 

per lavoro. Nel settembre dello stesso anno rientrarono tutti a Milano, città dove Carlo 

trascorse la sua infanzia, frequentando poi le scuole elementari e medie presso le suore 

Marcelline ed il liceo classico presso l'Istituto Leone XIII dei Padri Gesuiti. Fece la prima 

Comunione, con un permesso speciale, a soli 7 anni nel Monastero delle Romite di S. 

Ambrogio ad Nemus di Perego (LC). All'inizio dell'ottobre 2006 fu colpito da u na 

gravissima forma di leucemia fulminante e venne ricoverato nell'Ospedale San Geraldo 

di Monza. Non si spavent¸ e disse ñoffro tutte le sofferenze, che dovrò patire, al Signore, 

per il Papa, per la Chiesa, per non fare il Purgatorio ed andare dritto in P aradisoò. Così, 

dopo pochissimi giorni, il 12 ottobre 2006 spirò e fu sepolto nel cimitero dell'amata città 

di Assisi, dove rimase fino alla traslazione: il 6 aprile 2019 i suoi resti, dopo essere stati 

riesumati e trattati per essere conservati, sono stat i traslati nel Santuario della 

Spogliazione ., all'interno di un monumento funebre bianco nella navata destra. Di 

carattere vivace e particolarmente socievole, amava il mare, i viaggi, la conversazione 

ed aveva un temperamento solare, senza alcuna difficolt à a parlare con i nobili od i 

mendicanti incontrati per strada: nessuno era escluso dal suo cuore davvero buono. Era 

uno sportivo, un appassionato di computer e di informatica e aveva uno speciale talento 

per la comunicazione e per il web, tanto che è stat o proposto come ñpatrono di internet ò, 

in quanto ha saputo coglierne la positività e dimostrare come questo strumento può 

venire validamente utilizzato per il bene e la crescita delle persone. Il suo mito digitale 

era Steve Jobs e gli piaceva molto una sua  frase: « Il vostro tempo è limitato, non 

sprecatelo vivendo la vita di qualcun altro  ».  

   Era un ragazzo che, come si suol dire, avrebbe potuto fare di tutto nella vita, ma Dio 

aveva su di lui un piano diverso.   



   "La sua fama di santità è esplosa a livello mondiale, in modo misterioso ï spiegava 

qualche tempo fa monsignor Ennio Apeciti, responsabile dellôUfficio delle cause dei santi 

dellôarcidiocesi di Milano-  come se Qualcuno, con la ñQò maiuscola, volesse farlo 

conoscere. Attorno alla sua vita è successo qualcosa di grande, di fronte a cui mi 

inchino è. Nella sua breve vita matur¸ un amore vivo per i Santi, per lôEucaristia, che 

definiva la sua ñautostrada per il cielo ò fino ad ideare, organizzare ed allestire una 

mostra sui miracoli eucaristici nel mondo, con la collaborazione dall'Istituto San 

Clemente I° Papa e Martire. Tale mostra, ospitata nelle parrocchie che ne fanno richiesta 

é presente anche online ed è già stata ospitata in tutti i cinque continenti: solo negli 

Stati Uniti d'America in quasi 10.000 parrocchie; nel resto del mondo in centinaia di 

parrocchie e in alcuni tra i Santuari Mariani più famosi, come ad esempio  Fatima, 

Lourdes e Guadalupe. Partendo dalla sua testimonianza è anche stato realizzato un  film 

documentario dedicato ai miracoli eucaristici, intitolato Segni , frutto della collaborazione 

tra   Vatican Media  e Officina della Comunicazione . Grazie al suo esempio e al suo 

carisma anche il domestico di casa Acutis, un induista di casta sacerdotale  bramina, 

decise di chiedere il Battesimo.  

   Scrisse un giorno questa frase: « Tutti nasciamo come degli originali, ma molti 

muoiono come fotocopie ». Non fu il suo caso. Il 14 novembre 2019 la Consulta Medica 

della Congregazione delle Cause dei Santi ha es presso parere positivo circa un presunto 

miracolo, avvenuto nel 2013. Si trattava, come riferisce il sito della Congregazione delle 

Cause dei Santi, della guarigione di un bambino brasiliano affetto da importanti disturbi 

allôapparato digerente, con rara anomalia anatomica congenita del pancreas. I genitori 

del bambino e lôintera comunit¨ parrocchiale cui appartenevano si unirono nella 

preghiera, chiedendo espressamente lôintercessione di Carlo. Il 21 febbraio 2020 Papa 

Francesco ha riconosciuto il miracolo , aprendo la strada alla beatificazione.  

   Papa Francesco, nella sua lettera  Christus vivit, lo ha presentato, insieme ad altri 

giovani, come modello di santità giovanile nell'era digitale.        Giuseppe Mariano  

Il Vescovo: ñlôesempio di Carlo possa sprigionare un effetto propulsoreò 
ñOra pi½ che mai riteniamo che lôesempio di Carlo, brillante internauta che 
amava aiutare gli ultimi, i poveri e i disadattati, possa sprigionare un effetto 

propulsore per un nuovo slancio evangelizzatore. Ed anche per la costruzione 
di un modello sociale ed economico capace di valorizzare la persona e 

diminuire le diseguaglianze per una societ¨ pi½ giusta e solidaleò, ha concluso 
il vescovo. Dal 2 ottobre sar¨ possibile accedere alle mostre sui ñMiracoli 
eucaristiciò e sulle ñApparizioni Marianeò, ideate da Carlo Acutis, nella 

cattedrale di San Rufino e a Santa Maria degli Angeli (Assisi PG) 
 

                                            



Carissimi Referenti per la Comunicazione,  questa mattina è stata inviata a tutte le scuole 

una lettera della Fondazione Gesuiti Educazione (che trovate in allegato), approvata dai 

Direttori Generali nell'incontro di venerdì scorso, in cui si presenta a tutte le Famiglia, 

Alunni, Docenti, non Docen ti, Ex -Alunni, Collaboratori e Amici delle nostre Scuole 

l'evento della Beatificazione di Carlo Acutis , un giovane morto a 15 anni nel 2006 mentre 

frequentava la Quinta Ginnasio al Leone XIII di Milano.  Desideriamo che l'evento della 

Beatificazione (sabato  10 ottobre) abbia una certa risonanza e visibilità, ma soprattutto 

che non risulti un evento isolato, ma sia accompagnato da una campagna di 

comunicazione sistematica, sia nei giorni precedenti l'evento, sia in quelli successivi.  

Purtroppo non sarà possib ile partecipare in presenza alla Beatificazione, ma ci si potrà 

collegare via web (gireremo i link presumibilmente di TV2000, per la diretta). Inoltre, 

una delegazione di studenti, genitori ed ex -alunni del Leone XIII parteciperà, "guidata" 

da P. Eraldo. I noltre, un gruppo di ragazzi studenti del Leone che hanno circa la stessa 

età di Carlo al momento della sua morte, sono stati accreditati dalla Sala Stampa 

Vaticana e saranno sul posto come "inviati speciali", raccoglieranno e produrranno 

materiale scritto  e video che potremo poi utilizzare per delle uscite successive.  I due 

eventi centrali saranno, come potete vedere dalla lettera, la VEGLIA di venerdì 9 ottobre 

e la CERIMONIA della Beatificazione il pomeriggio di sabato 10 ottobre. Tuttavia, come 

si può v edere dal calendario delle celebrazioni, dal 1 ottobre in poi ci saranno una serie 

di eventi di contorno.  Qui il link a tutto il programma deg li eventi:   

http://www.assisisantuariospogliazione.com/programma -eventi -beatificazione -carlo -

acutis    Molte informazioni e materiali si possono trovare sul sito 

ufficiale:  http://www.carloacutis.com  A questo i ndirizzo è anche possibile recuperare la 

locandina ufficiale della Beatificazione:  

https://www.settv.it/wp -content/uploads/2020/06/8DD251A 7-6242 -45D2 -B43E-

435F94337A6C.jpeg  

I TEMI su cui si vorrebbe insistere a livello comunicativo sono 4:  

-  Carlo, un Santo "giovane", che parla ai giovani. La Santità NON è una "cosa per 

vecchietti"  

-  Carlo un Santo dell'ordinario e della quotidianità. Non occorre necessariamente 

compiere azioni eclatanti o particolarmente eroiche per essere Santi. La Santità è alla 

portata di tutti.  

-  Carlo "patrono del web". Carlo non era un informatico, ma aveva una passione per 

l'utilizzo dei moderni st rumenti di comunicazioni e sapeva come utilizzarli al bene. E' 

quindi un esempio di utilizzo costruttivo, positivo, "santo" dei media  

-  che ruolo ha avuto l'educazione ricevuta nelle sue scelte di vita e nella sua 

testimonianza? (Carlo ha frequentato al Le one l'intera quarta Ginnasio e poco più di un 

mese della Quinta Ginnasio, in quanto è morto in ottobre. Ha frequentato invece le 

Elementari e le Medie dalle Marcelline/Tommaseo non lontane dal Leone).  

   Vi chiederei pertanto di tenere in considerazione ad eguati spazi nei vostri calendari 

editoriali, per la realizzazione di post o per inoltrare/condividere i post della Fondazione 

GE che progressivamente usciranno (i ragazzi "inviati speciali" ci manderanno materiali 

e usciranno/condivideremo post e articoli  e materiale) e di dare adeguata visibilità 

all'evento.  Nei prossimi giorni condividerò con voi il calendario editoriale delle uscite 

della Fondazione GE relativamente all'evento. Stasera uscirà il primo post sulla 

http://www.assisisantuariospogliazione.com/programma-eventi-beatificazione-carlo-acutis 
http://www.assisisantuariospogliazione.com/programma-eventi-beatificazione-carlo-acutis 
http://www.carloacutis.com/
https://www.settv.it/wp-content/uploads/2020/06/8DD251A7-6242-45D2-B43E-435F94337A6C.jpeg
https://www.settv.it/wp-content/uploads/2020/06/8DD251A7-6242-45D2-B43E-435F94337A6C.jpeg


fiaccolata che ha fatto il Leone nel week end di "avvio" delle celebrazioni e domani uscirà 

sul sito della FGE un articolo (che riporta essenzialmente la lettera che trovate qui in 

allegato e inviata alle scuole).  

Sicuramente il 1 °ottobre l'apertura della sua tomba e l'inizio della venerazione son o 

un'altra occasione.  Ci occorre, oltre all'evento in sè, chiaramente far conoscere Carlo e 

il suo messaggio.  Non esitate a contattarmi per qualsiasi domanda o necessità, nonchè 

per segnalarmi materiale o eventuali attività svolte nelle vostre scuole al ri guardo.  

Grazie a tutti, buon lavoro e a presto!  Francesco     

 Francesco Venuti  FONDAZIONE GESUITI EDUCAZIONE  http://educazione.gesuiti..it  

 

Sussidi straordinari per alunni bisognosi scuole paritarie secondarie di I e II grado  

Carissimi, come è noto, la Presidenza della CEI ha stabilito di erogare fino a 20.000 sussidi di studio di 

2.000 euro ciascuno ad alunni iscritti alle scuole paritarie secondarie di I e II grado, nel prossimo anno 

scolastico 2020 /21, come sostegno a coloro che si trovano in maggiore difficoltà a causa delle conseguenze 

sociali ed economiche provocate dalla crisi sanitaria. Da oggi è possibile raccogliere i dati e avviare la 

procedura di assegnazione dei sussidi. Dal 15 luglio sarà  possibile inserirli nella piattaforma informatica 

predisposta. Vi invio pertanto il bando insieme alla modulistica e a una lettera di S.E. mons. Stefano Russo, 

Segretario Generale della CEI, indirizzata alle scuole paritarie. Per raggiungere nel tempo più  breve 

possibile i destinatari ed assolvere ai criteri richiesti, infatti, risulta necessaria la collaborazione delle scuole 

paritarie, che stanno ricevendo tutte le informazioni e i materiali utili.  

Vi ringrazio fin dôora per la collaborazione che potrete dare a questa importante iniziativa. Un caro saluto,  

Ernesto Diaco   Direttore dellôUfficio Nazionale per lôeducazione, la scuola e lôuniversit¨  Conferenza Episcopale Italiana    

 

  Roberto Pasolini, Rettore Istituto Europeo ñLeopardiò di Milano 

Nel luglio scorso la Conferenza Episcopale Italiana, in considerazione delle 

criticità derivanti dalla emergenza sanitaria che ha toccato numerose famiglie, 

ha dato vita ad una encomiabile iniziativa mettendo a disposizione un fondo da 

cui poter attingere per assegnare sussidi straordinari di studio a favore di 

studenti bisognosi iscritti nelle Scuole paritarie secondarie di I e II grado nellô 

a.s. 2020/21, attraverso la pubblicazione di un bando. Un raggio di luce in un 

momento in cui si aveva la sensazion e di una scarsa se non nulla attenzione alle 

esigenze di molte famiglie di studenti che frequentano la scuola paritaria. Questo 

ha permesso al mio Istituto, una scuola laica di ispirazione cristiana, ubicato a 

Milano, di poter partecipare e di fare richies ta del sussidio, dellôentit¨ di 2000 

euro, per 10 studenti le cui famiglie versano in particolari necessità economiche. 

Tutte le richieste sono state accolte ed in questi giorni stiamo provvedendo alla 

distribuzione del sussidio. Credo che, aldilà delle pa role, le espressioni di piacere 

e riconoscenza delle facce dei genitori al momento della comunicazione che la 

http://educazione.gesuiti..it/


loro richiesta era stara accettata e dellôerogazione immediata dei 2000 euro, 

siano il miglior ringraziamento concreto da comunicare ai promotori di questa 

bella iniziativa sociale.  

 

«La nostra Scuola dell'Infanzia è la risposta alla necessità del bambino di crescere anche fuori 

dalla famiglia, in sintonia con gli orientamenti legislativi che chiedono di promuovere la 

formazione integrale della personalit à dei piccoli dai 2 ai 6 anni attraverso la maturazione 

dell'identit à, la conquista dell'autonomia e lo sviluppo di comprensione, creatività e 

apprendimento. Questa impostazione offre ai bambini la possibilità di sviluppare le naturali spin te 

alla crescita e noi li aiutiamo a costruire quel tessuto umano cui i più piccoli debbono poter fare 

riferimento, tramite gioco, rappresentazione teatrale, musica, inglese (con insegnante 

madrelingua) e i primi contatti con la natura».  

 

«Da anni tutte l e classi della scuola primaria sono state attrezzate con lavagne interattive 

multimediali, operazione proseguita poi per tutte le classi della scuola secondaria di I grado e 

dall'introduzione della didattica digitale in tutte le classi prime della scuola s uperiore con iPad, 

libri digitali e Lim. Quest'anno abbiamo previsto il proseguimento dell'esperienza didattica 

digitale nella scuola superiore che coprirà tutte le prime e seconde e l'implementazione didattica 

nelle diverse discipline dell'uso dell'iPad. L'amplificazione dell'esperienza digitale, in via 

sperimentale, coinvolge anche la classe prima della scuola secondaria di I grado ed è stato 

avviato lo studio di una disciplina in lingua spagnola oltre a quella già prevista in inglese».  

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                



I Pastori a Betlem  

   Umanamente commoventi sono le essenziali righe che Luca dedica alla nascita di 

Gesù: un neonato nella mangiatoia! Segno di tenerezza vigile, le fasce con cui sua Madre 

lôavvolge. Di Giuseppe la preoccupazione che sa di umiliazione: per quel bimbo e la 

donna, accolta come Sposa, nessun posto nellôalloggio.  Scena di esilio, suggestiva e 

tragica, che si ripete anche oggi, purtroppo per molti nellôindifferenza.  Nella fede, luci 

e suoni squarciano la buia notte.  Il canto, ker ygma angelico, è annuncio della nas cita 

del Salvatore, che giustificher¨ lôabbraccio di cielo e terra nella gloria a Dio e nella pace 

del creato e dellôumanit¨. Spontanea, carica di curiosità, empatica è la reazione dei 

pastori che dormono allôaddiaccio con le loro greggi. Vibra dai verbi che Luca usa. Sono 

di movimento, di verifica, di incontro: «"Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 

questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono, senza indugio, e 

trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia» (2,  15 -16). 

Toccato con mano lôEvento, non possono non evangelizzare. çE dopo averlo visto, 

riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono 

delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte ques te cose, 

meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per 

tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro» (2, 17 -20). Si potrebbe 

dedurre che ¯ lôamore adorante e contemplativo di Maria per il Figlio Gesù che offre ali 

alle parole dei pastori.  Quando il gestore della scuola mi ha comunicato che la 

Presidenza CEI ha accolto le richieste di sussidio , inoltrate dalle famiglie in condizioni di 

fragilità i cui figli e figlie frequentano la nostra scuola parit aria, il mio pensiero è volato 

alla pagina lucana: i Pastori a Betlem! Sì, a Betlem, scuola confinata a Figino, "là, là, in 

fondo, in fondo allôimbocco delle Tangenziali", dicono alcune persone. Là, in fondo, 

allôestremo Ovest della citt¨ di Milano, ma non abbandonata. Tuttôaltro. Come ha scritto 

Lucia Bellaspiga nellôarticolo tessuto nella verit¨ e conoscenza Con "Betlem" la periferia 

fa scuola. E rinasc e (Avvenire 23/6/2019): «Figino, là dove le strade sconfinano nella 

campagna e, passato lôIppodromo, lasciato alle spalle anche San Siro, le case si fanno 

rade.  È qui che sorge la scuola più periferica di Milano, 

ma una delle pi½ centrali e moderne per la didattica e le attivit¨. ñTutti i grandi sono 

stati bambini, ma pochi se ne ricordanoò, ¯ scritto nel bel murale che adorna il cortile 

della scuola 'Betlem' con frasi e dipinti tratti dal 'Piccolo Principe', e ancora 'I grandi non 

capiscono da soli ed è faticoso per i bambini spiegare tutto ogni volta...'. In effetti i 

giovanissimi alunni hanno i loro rapp resentanti che siedono in consiglio al Municipio 7, 

partecipano alle sedute, spiegano ai grandi i problemi del loro quartiere: «È così che 

dopo anni di battaglie hanno ottenuto da Palazzo Marino la riqualificazione della strada 



che porta alla loro scuola e  anche lôintitolazione a madre Virginia Besozzi, la nostra 

fondatrice», spiega suor Carla Bettinelli, preside ... Insomma, una volta tanto è stata 

una scuola, con la sua stessa presenza sul territorio, a cambiare le sorti di un quartiere. 

Se prima la sera attendere lôautobus alla fermata era un atto di coraggio, mesi di lavori 

hanno cambiato il volto del rione grazie alle suore Figlie di Betlem, che hanno concesso 

al Comune di Milano il terreno di loro proprietà per allargare la carreggiata, costruire 

marci apiedi, illuminare la stradaè. Lavori, questi, che nellôemergenza Covid-19 sono 

unôefficace risorsa per lôingresso e lôuscita degli alunni e alunne da Scuola.  Qui, in 

questa scuola dal volto internazionale e dalle varie lingue e tradizioni, frequentata da  

alunni e alunne che provengono sia da famiglie che nella laboriosità non hanno 

incontrato la precariet¨ sia da altre che, pur nellôoperosit¨, la vivono, sono giunti i nostri 

Pastori. Invitati ça ñsentireò, a ñtoccareò la povert¨ che il Figlio di Dio ha scelto per sé 

nella sua Incarnazione»  (Papa Francesco, Lettera Apostolica Admirabile signum , s ul 

significato e il valore del presepe ) , solleciti, offrono il loro sussidio, espressione della 

solidariet¨ di tanti. Nutrir¨ di speranza lôanimo dei genitori, far¨ sentire ópariô ciascun 

alunno, alunna, e tutti ci sentiremo più Chiesa che benedice Dio.  Continua Papa 

Francesco: «Spesso i bambini ï ma anche gli adulti! ï amano aggiungere al presepe 

altre statuine che sembrano non avere alcuna relazione c on i racconti evangelici. 

Eppure, questa immaginazione intende esprimere che in questo nuovo mondo 

inaugurato da Ges½ cô¯ spazio per tutto ci¸ che ¯ umano e per ogni creaturaè. Genitori 

e persone amiche della scuola óBetlemô dal piano dellôimmaginazione, anchôessi solleciti, 

si sono mossi sul terreno della realtà: hanno offerto con umiltà latte, farina, olio, sale, 

zucchero, capi di biancheria a neonati e piccoli che non avevano di che nutrirsi. Tuttora 

emozionante ï in periodo di lockdown -  lôarrivo del latte in polvere dallôOlanda deposto 

in scatoloni allôingresso della scuola. Abbiamo vissuto quanto alunni e alunne hanno 

raffigurato per il Natale di Gesù 2019.  

  «Per settembre Le chiederò due righe in merito per il nostro notiziario» mi ha richiesto con g entilezza la 

Dott.ssa Liliana Beriozza, la prima a farmi conoscere lôiniziativa della Cei.  Non ho avuto dubbi o 

tentennamenti. Da subito I Pastori a Betlem   il titolo.  

 

 Bettinelli sr. Carla, Preside della Scuola paritaria ñFiglie di Betlemò di Milano-Figino  

Milano , 9 agosto 2020, nel ricordo di santa Edith Stein -Teresa Benedetta della Croce   

 

                                  Grazie, Suor Carla!  (La Redazione)  

 



UN PASSO AVANTI ( o mezzo passoé) e DUE INDIETROé 

ñNella Gazzetta Ufficiale del primo ottobre ¯ stato pubblicato il Piano Scuola per la connessione 

banda larga  per l e scuole per un valore di 400 milioni. Allôarticolo 3 del Piano, il Ministero 

dellôIstruzione ha indicato al Ministero dello Sviluppo Economico che siano servite solo scuole 

statali di tutti gli ordiniò.  ñEsprimiamo sconcerto nel constatare che da questo Piano sono escluse 

le scuole paritarie che sono parte integrante del sistema pubblico di istruzione. Ancora una volta, 

il Governo considera scuole di serie B le scuole paritarie, anche con riferimento a servizi di 

pubblica utilit¨ come lôinfrastruttura della banda larga, che dovrebbero essere considerati un 

ñmustò per tutti i luoghi deputati allôapprendimento. Mentre denunciamo questa decisione miope, 

preannunciamo unôinterrogazione urgente in Parlamento per chiedere lôintervento del Presidente 

Conte affinc hé ripari al più presto a questa ulteriore discriminazione nei confronti delle scuole 

paritarie, dei loro alunni e delle loro famiglie.ò   (Valentina Aprea ï Deputata  ï 5.10.2020 )  

 

    

      
di Marco Russo  (Confederex Lazio)      da ñLôOsservatore Romanoò del 28.9.2020  

   A circa un anno e mezzo dal post Sinodo dei Giovani a cui ho avuto la felicità di partecipare in 

qualit¨ di delegato, e a poche settimane dallôinizio dallôevento promosso dal Papa The Economy 

of Francesco, sulla scia del suo accompagnamento che invita tutt i alla creazione di unôeconomia 

in grado di riconoscere la centralità della persona e a un mondo del lavoro che si adoperi in tal 

senso, desideravo offrire alcune delle idee che sono emerse sullôargomento ñgiovani e lavoroò 

nellôambito delle attivit¨ post sinodali.  In particolare, alla luce delle testimonianze e dei desideri 

che avevo raccolto nei mesi antecedenti lôinizio dei lavori, ho proposto in Assemblea e, 

brevemente condiviso con Papa Francesco durante lôincontro finale, una sintesi dei pensieri che 

raccontassero la realtà lavorativa alla luce di tre elementi essenziali: tempo, spazio e denaro.  

Tempo : siamo stati abituati a un modello di impresa in cui cô¯ sempre poco tempo. Si corre 

sempre per cercare di svolgere più attività possibili, perch è più ve loce si va, più si produce, e 

quindi maggiore sarà la realizzazione di prodotti e servizi e maggiore sarà il relativo guadagno. 

Un modo di procedere che sembrerebbe perfetto se non fosse per il fatto che viene realizzato da 

esseri umani e gli esseri umani non sono stati creati per essere al servizio del profitto. Invece, 

un investimento davvero innovativo potrebbe essere diametralmente opposto.  Si immagini, 

infatti, un modello lavorativo dove ci sia il tempo adeguato allôincontro, e dunque si possa creare 

il terreno fertile per un ambiente generativo di idee. Cioè, una realtà in cui le dinamiche del 

profitto esasperato e a tutti i costi possano essere sostituite e messe da parte, aprendosi 

generosamente al tempo per ascoltare le necessit¨ dellôaltro, che con testualmente prende forma 

e si rivela come occasione per lôaccoglienza reciproca. Dunque, sacrificare consapevolmente il 

guadagno egoista e le ambizioni individualiste, perch è innanzitutto ¯ ñlôaltroò a dover essere 

riconosciuto come centro dellôattenzione imprenditoriale.  Spazio : spesso assistiamo a modelli 

lavorativi in cui lo spazio è organizzato in modo tale da garantire la creazione di barriere e a non 

agevolare il necessario confronto tra la popolazione aziendale, tra chi decide e chi esegue, perché 

la promiscuità si teme che inneschi una relazione, e le relazioni umane fra determinati soggetti, 

in azienda, potrebbero attentare al conseguimento degli obiettivi di business.  Ma, pur garantendo 

gli spazi necessari allôesercizio delle funzioni di governo dellôimpresa, non si potrebbe pensare 

allo spazio come a un luogo predisposto allôincontro tra persone che, in fondo, pur ricoprendo 

ruoli diversi, contribuiscono alla medesima missione? E di conseguenza, pensare allôimpresa 

come a una ñcomunit¨ di lavoratoriò, potrebbe essere la migliore strada per creare ricchezza 

autentica.  Denaro : si tende a misurare lôeccellenza di unôazienda con la sua capacit¨ a 

massimizzare il profitto. Semplificando, tanto guadagno, peraltro ridistribuito fra pochi, ma che 

è stato p rodotto dallôazione lavorativa di tanti che, per garantire quel risultato, spesso sono stati 
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